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L’INDAGINE

ROMA Voleva diventare magistrato
truccando la selezione di accesso:
un paradosso in termini. Uno dei
candidati all’ultimo concorso in
magistratura,banditosullaGazzet-
ta Ufficiale il 10 dicembre 2021 per
500 posti, è stato scoperto e ora fi-
nirà a processo insieme a uno dei
componenti della commissione
esaminatrice.Entrambi sonoaccu-
satidallaProcuradiRomadi tenta-
to abuso d’ufficio. La primaudien-
za è stata fissata a dicembre. Un
tentativonaufragatoperunasvista
dell’aspirante toga che ha inviato
unmessaggio compromettente al-
lapersona“sbagliata”,ossiaaunal-
tro commissario che, insospettito,
ha subito avvisato l’autorità giudi-
ziaria.La“talpa”sarebbeildocente
di Diritto amministrativo France-
scoAstone,oradirettoredelDipar-
timentodiGiurisprudenzaaMessi-
na. Il candidatochemiravaadesse-
re favorito non sarebbe legato da
un rapporto di parentela con il do-
cente, né avrebbe tentato di cor-
romperloperfarsiaiutare.

L’INTERVENTO
Una vicenda che risale ad alcune
settimane fa, ma che è stata resa
notaieridalprocuratorecapodella
Capitale,FrancescoLoVoi,nelcor-
so di un convegno alla Corte dei
conti. In base a quanto riferito dal
magistrato, nel corso di una delle
prove scritte è stato messo in atto
un tentativo di alterare la regolari-
tà della selezione degli aspiranti
colleghi. «Hanno cercato di rende-
rericonoscibile il temainunadelle
tre discipline - ha spiegato Lo Voi -
informando uno dei commissari
del concorsodel segno identificati-
vo dello scritto. È una vicenda di

cuiparloinquantononpiùcoperta
dal segreto investigativo».Durante
il suo intervento, il capo dei pm di
Romahaspiegatoche«perunerro-
re (materiale, ndr) questomessag-
giocon il segno identificativo è sta-
to trasmesso sul telefono di un al-
tro commissario». Quest’ultimo,
leggendo che il testo in questione
eraattinenteunadelleproved’esa-
me e sapendo a chi doveva essere
originariamente inviato, si è inso-
spettito e ha capito che stava acca-
dendo qualcosa di strano, di illeci-
to. «Hadenunciatoquantoavvenu-
to e nel giro di pochi giorni abbia-
mo identificato i protagonisti av-
viando un procedimento penale -
ha aggiunto Lo Voi - Abbiamo cer-
cato i profili penali e senon avessi-
mo avuto il reato di tentato abuso
d’ufficio per un fatto come questo,
cheameapparegrave,nonavrem-
mopotuto fare assolutamentenul-
la».
Parlando al convegno, che ri-

guardava l’applicazione del reato
di abuso di ufficio, il procuratore
capo di Roma ha snocciolato an-
che i dati relativi alla fattispecie
previstadall’articolo323delcodice
penale. Nella Capitale nel 2019 so-
no stati 29 i casi contestati, 16 casi
nel2020,9casinel2021e10casinel
2022. «Com’èche lapauradella fir-
ma viene sempre dopo e mai pri-
ma? Non viene quando qualcuno
si candida quando cerca appoggi

per avere un incarico pubblico. La
paurapuò colpire tuttimaèneces-
saria cautela e scrupolo», ha con-
clusoLoVoi.

CORREZIONE COMPITI
Dopole indaginidelnucleo investi-
gativodei carabinieri di Roma, per
il professore Astone e il candidato
che voleva ottenere da lui un aiuto
per superare gli scritti è scattato il
giudizio immediato, che consente
ai pm di portare il procedimento
davanti al Tribunale saltando
l’udienza preliminare. Le prove
scritte del concorso che i due
avrebbero tentatodi truccare si so-
nosvolte il 13, il 14e il 15 luglio2022
a Roma, Bari, Bologna, Milano e
Torino. Hanno consegnato i tre
compiti 3.606 candidati dei 6.523
che si eranopresentati. Fino al pri-
momarzoscorso sonostati corret-
ti i compiti di 1.580 aspirantimagi-
strati,deiquali solounquintoèsta-
toammessoagliorali.
Aluglio,dopolafinedegliscritti,

sul sito specialistico “Ilmondogiu-
diziario”venivafattonotarechean-
che in questo concorso parti delle
tracce dei temi erano contenute
nelle pubblicazioni di alcuni com-
missarid’esame.«La tracciaestrat-
tadidirittocivileè stata: “Lagaran-
zia per vizi nella vendita e nell’ap-
palto. Il ripartodell’onereprobato-
rio”. Tale traccia è stata amioavvi-
so redatta da uno dei professori
universitaripresentinellacommis-
sione esaminatrice, Francesco
Astone,cheavevascrittounartico-
lo dal titolo “Vendita di immobili
da costruire: la difficile distinzione
traacquirentidatutelareenon”. In
conclusione, anche questa volta le
pubblicazionideicommissari si so-
norivelateutilipericandidati».

ValeriaDiCorrado
ValentinaErrante
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IL CASO

GigiDi Fiore

Quello che nonhanno potuto le
1400 pagine del dossier dello
scomparso ex giudice Ferdi-
nando Imposimato potrebbe
riuscire alle tre ore di trasmis-
sione de «Le Iene». La puntata
speciale di domenica sera, con
le incalzanti interviste di Giulio
Golia, ha riproposto il caso
dell’orrendo delitto delle due
bimbe di Ponticelli: Barbara
Sellini di sette anni e Nunzia
Munizzi di dieci, uccise e poi
bruciate in un delitto dallo
sfondo sessuale. Una vicenda
di 40 anni fa, per cui furono
condannati all’ergastolo Ciro
Imperante, Giuseppe La Rocca
e Luigi Schiavo, scarcerati per
buona condotta dopo 27 anni
nel 2010. Dalle carte giudizia-
rie, Imposimato si convinse
che fu un «errore giudiziario» e
lo scrisse anche in un libro. Un-
dici anni fa, patrocinò l’ultima
richiesta di revisione del pro-
cesso, ma la Cassazione la re-
spinse.

LA PUNTATA
«Le Iene» hanno ripercorso tut-
ta la vicenda, ascoltando testi-
moni e inquirenti, quelli rima-
sti in vita. Stasera il program-
ma bisserà, aggiungendovi un
commento della presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, che
ha detto a Giulio Golia da cui
ha ricevuto una copia della re-
gistrazione di domenica: «Mi
ha convinto ad occuparmene.
Fermo restando che le senten-
ze si rispettano e che abbiamo
rispetto per la magistratura, il
caso mi ha colpito. Mi hanno
colpito i tre condannati e il fat-
to che, semmai fosse così, c’è
un altro colpevole».

L’altro colpevole, su cui ha
puntato «Le Iene» di domenica,
è un altro protagonista morto
ad agosto: Corrado Errico, che
fu sotto indagine della polizia
per dei suoi precedenti di mole-
stie sessuali compiute su bam-
bine. La moglie, sentita da Giu-
lio Golia, piangendo ha più vol-
te ripetuto di non avere mai sa-
puto dei trascorsi sessuali di pe-
dofilia delmarito.

L’ISTRUTTORIA
La ciliegina sulla torta del pro-
gramma sono state le dichiara-
zioni telefoniche dell’allora
pm, oggi in pensione, Arcibal-
do Miller. Come prevedeva il
codice di allora, l’istruttoria fu
formalizzata e affidata a un giu-
dice. Gli interrogatori e i sopral-
luoghi vennero gestiti dai cara-
binieri. E ha ricordato Miller:
«Anche io ero convinto che gli
elementi portassero a Errico,
che il colpevole fosse una sola
persona. Poi, le testimonianze
raccolte dai carabinieri e la re-
lazione della polizia che di fatto
scagionava Errico mi portaro-
no sulla pista dei tre condanna-
ti. Tutti possono sbagliare».

L’AUTOPSIA
Ma sulla pista di un solo omici-
da, con problemi psicologici e
sessuali, portava 40 anni fa an-
che l’autopsia e la relazione del
medico legale Alfonso Zarone,
scomparso lo scorso agosto,
che ha sempre ripetuto: «Ho of-

ferto agli inquirenti tutti gli ele-
menti medico-legali che con
evidenza si rilevavano sui pove-
ri corpi martoriati». Scriveva
infatti il professore Zarone:
«Per la molteplicità delle lesio-
ni e la superficialità di alcune
di esse, eseguite con arma da ta-
glio, l’autopsia dimostra che
nella genesi dell’omicidio vi fu-
rono impulsi dettati dal sadi-
smo del colpevole, per determi-
nare intenso dolore alla vitti-
ma». E ancora: «L’uccisione di
Nunzia e Barbara fu realizzato
da una sola persona. L’omicida
legò un corpo sull’altro con
una corda, per trasportarli con
facilità e rapidità. Se l’omicidio
fosse stato realizzato da più
persone due di esse avrebbero
invece rapidamente e facilmen-
te potuto trasportare un cada-
vere a testa». Lo stesso profes-
sore Zarone scrisse che la pove-
ra Nunzia fu violentata e che i
colpi con armada taglio furono
19. Fu un’autopsia accurata,
eseguita nonostante le difficol-
tà legate allo stato dei corpi se-
mi carbonizzati. Oggi potrebbe-
ro essere utilizzati strumenti
medico-legali sofisticati, come
sarebbe possibile verificare
eventuali immagini di teleca-
mere sul percorso di trasporto
dei corpi o controllare i cellula-
ri degli indagati. Allora tutto
questo non esisteva. Ma l’au-
topsia metteva sulla strada gli
inquirenti. E ha concluso Gior-
gia Meloni nelle dichiarazioni
in onda stasera su Italia 1: «In
uno Stato giusto, se hai degli
elementi oggettivi affronti
eventuali errori. È possibile
che magari esca fuori qualcosa
che prima non c’era. Mi studio
la puntata andata in onda e ve-
do cosa si può fare».

ha collaborato

GiovanniChianelli
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Giudici, concorso-truffa
traditi dall’sms in codice

ROMA, INDAGATI PROF
E UN CANDIDATO:
IL TEMA ERA SEGNATO.
LA SCOPERTA
IN UN MESSAGGIO
AD UN COMMISSARIO

Massacro di Ponticelli
anche Meloni vuol sapere
`Può essere riaperta la vicenda giudiziaria
sul delitto brutale di due bambine 40 anni fa

`Nella trasmissione delle Iene in onda stasera
la premier promette «impegno» sul caso

LA RASSICURAZIONE
«IN UNO STATO GIUSTO
SE CI SONO ELEMENTI
OGGETTIVI SI POSSONO
AFFRONTARE
EVENTUALI ERRORI»

Il cronista delle Iene Giulio
Golia consegna alla premier
Giorgia Meloni la chiave usb
con la puntata dedicata
al massacro di Ponticelli,
a destra il luogo dove furono
rinvenuti i cadaveri delle due
bambine Barbara Sellini
e Nunzia Munizzi

Giustizia


